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venne la :Demente.al Teatro Carignano. pure di 
Torino ;-quattro: 0 «cinque; anni or-sono; il Mar- 
chetti. fece. rappresentare, Giulietta. e. Romeo; 
tosichè (il. Ruy. Blas, :se non.emro, è it.suò 
{puarto spartito. Un. ‘esordiente non ;scrive 
un’opera; come questa; un esordiente non pos» 
siede.il magistero dell” artenè l’esperienza della 
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le novità ;' incominciava a «disertare anche il 

ubblico! D'avvenuto* per la musîca' cid che 
hi anni prima èra' accaduto persla dra 
Iatica.» Il teatrò draminiatico italiano è risorto 
quando ri capgtamici accolsero amore vol rilente 
le produzioni italiarie anche ‘d’’artori ignoti; 
anche d’ autori inesperti, anche! d’ autori che 
éramo ‘caduti’ due. tre volte. I: teatro musì- 
cale' risorgerà anch'esso per'la forza dellè cose, 
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anifestata pr è ques ni Tadlarttibio,«italbanti ito. del: Marchetti racchinde tali. e fanti pregi 
ene 1) mo fica + va mi: oppongo. | #2 polersi presentare sicuro , di. sè. dinanzi. a 
Ja: «quale sei Hi de ‘rocaboll. dell'ituati uslunque pubblico e cogli artisti, che bastano 
jaciamo in Pani Genio, capolavora : sono. * far applaudire le opere di Verdi e. di, Do- 
i è_troppas abusato. iis nera Nugioigli Bunsdeo dizzetti, L'ultimo atto, è il. più drammatico , 
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vi Ai Lia ‘molte delle” qualità neces- 
ko: Î° approvazione degli in- 
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der Ja forza e l'energia, che nel medesimo 
soi state fuor di luogo, vada encomiato 
per l'eleganza e la freschezza, dalle. melodie 
posate ad un istrumentale delicatissimo. 

Il Marchetti non, è, quasi esordiente: come pia- 
dque a taluno, di asserire. Era. esordiente dieci 
4 dodici anni fa quando sgrisse pel Teatro INa- 


vicine provincie , attfaltevi anche dalla ben 
nota rinomanza dell’ Oîtino in fatto d’illumi 
nare mae core riaonarzenae ont 
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in gran pompa dall’albergo della Vittoria, ove. 
hanno preso stanza, ed a Corte vi furono ri- 
Pesviti nette "pra Suatie Fegole presirilto dal° 
kerinioniàlé. Alla sera poi, dopo il pranzo a 
7 palazzo; andarono al S. Carlo..-L.senatori nel 
"palco della ‘prefettura ed i deputati in quello! 
‘dell'inténi della ‘Casa dell. Re; 1me$sotfe- 
‘Mtunosamente” a loro disposizione, © ‘> 
n 1 catàelisma com: | Com'è .naturale; signori delegati. frovansi) 
— pleto di quelle colonnese di quegli, archi .di.| assediati continuamente da fnitefrogazioni sule* 
lucé e di fuoco! Quel giacobiho di.S,.Gen- | rattualé lerisi; alle quali possono essi poco ri- 
naro mon. se .la:diede, per inteso ed-ogni cosa)l'sponidére; ‘poichè le Joro informazioni ed im 
resistette agli urti della bafetavone:) sim ce P‘presfoni ‘datano già ‘da. vari giorni. 

Jeri dopo la mezzanotte lè. 6 musiche della” < Il più importante di tutti è ora il generale 
guardia nazionale ‘fecero la' jrova del concerto | Govone, preconizzato da tutti i giornali quale 
che awà, È futuro ministro "delta serra. Malgrado ch'egli * 


ig avrà luogo_..staserain,-mezzo.alla 
del Plebiscito, Nonostante la brezza piuttosto | si tenga su tal riguardo in una grande riserva, 
sotuttavia ‘aver egli nelle tiltime ‘24 ore rite- 
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Nessuna novità politica. Il commercio languido 


ed attesa generalmente in un tempo non assai 
lontano. si 
s=Batlle sgoverna,. Il ministro, Bustamante presentò. 
ila ‘sua rinunzia, che non fu accettata. Con questo 
degli interni, sono due i ;portafogli disponibili. Il, 
\Senato , per la ‘terza volta chiamato a. trattare, ]; 
‘fatcentia delle Reclamazioni Italiane, per la terza 
‘volta: si pronunziò contro: ‘il © progetto * della ‘Uoiti-” 
Imissione,tendente-ad autorizzare; il: potere. esécu= | 
tivo ad ammettere i reclami italiani per via diplo»., 
Imiatica. di sE i 
| “Il senatore: Randiféz’presentò uh iibvo progetto, | 
‘approvato già:con ‘la prima. votazione, cort il quale 
isi concede facoltà al governo di riconoscere, diret: 
Itamente Je reclamazioni bene. giustificate e;di ri- 
(mandare davanti i tribunali quiéi retlamaniti jta- 
fami a cul’ fanno difettò ‘prove ‘e doctmenti. Ve- 
(ateo se il progetto Ramirez sarà tilteriormerite 
‘sancito. con le. altre due votazioni legali del Senato 
con quella della Camera dei rappresentanti,. alla 
‘quale dovrà essere rimesso. 


viva: della notte: la «piazzasiera: quasi! grertsita 
di curiosi. Questo è il padsevdella ‘musica, “e 
per poco. ché'svî sialdàgodetnà ini 
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narido. Si ' ‘aspetta sempre ‘Garibaldi ‘per tale | 
riunione.» 0i00* Pe 
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Abbiamo | giù ‘patlato di ‘varie Relazioni ‘di |! Al Pungolo di: Napoli del'26 setivono: ‘în’ 
prefetti‘ ‘ai Consigli provinciali; aggtingendo'} data del: 24 dar Roma: 
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deri. essa doveva: alzarsi. per: lav«prima volta‘, 
ma.stante. la. giornata» piuttosto‘cruda, si cre- 
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che «ci si spiata 7 ” E rprpnna { io 
IalR RT dr lea lar? ti, Sarà certo noto anche è voi chie quando S.A. ù 
biamo fat cenno: di ‘due%all nese. Oggi dOb- | 1ai'‘dichessa di Genova passò ultimamente da Roma, 
“Principi Fidi itabitindit sat cero di due “altre di ‘“ueste Réla-* non potè! ottenere (di fermarsi ‘alla:nostra; stazione ) 
Il Principino, progredisce, mirabilmente , e ioni che cì sono pervenute: La 'prinià &quella Ineppure; i; pochi istanti, che ile .occorrevano per, 
dimostra, di essere assai hene, conformato, sulle condizioni e sui.bisogni dell'istruzione { ‘prendere un brodo! Non vi sarà noto per altro che 
leri,giunsero,, a Palazzo le, decorazioni per..| popolare nella provincia della Prima Calabria | il merito di questa cavalleresca prodezza non ap- 
la fousta circostanza , le quali tosto, vennero {Ulteriore, letta ‘dal prefetto Serpieri al Con- 
cons.egnate;ai titolari,: So.-che:.ve messorio ir pae provinciale, nella sessione ordinaria 1869. 
grars ‘numero: fra: queste, mi. ricordo il: ran | | 5 


coré torie- della: Corona: d’Italia val! véter:ito'zent- | corredata «di :buon numero. di. quadri statistici, | 


dette'idi ‘rimaridare ad oggi questo' primo” passo 
decisivo nel ritorno allo stato normale. * 


{polizia: aidetti; alla»stazione;; sì» bene sedvesclusiva-)) 
[mente ai signori, De, Resy e. Sorfatti ,.che,l’ uno 
come direttore dell' esercizio e l' altro come capo 
| Si @rano recati în quella circostariza 


del movimento, si 
lalla tazioni. i 
Quando infatti;la-duchessa \èspresse i quel (dési-; 
{derio, il commissario della polizia, ‘signor Rotti, 
‘quantunque per officio e-per=carattere poco dispo, 
A (sto ai, riguardi, pure non si credette in diritto di 
obbligare l'atigusta ‘donna ‘Ul ‘digitno, è*i affrettò 
\ad'informare il Dé Resy, ‘the ‘per'sua parte non 
‘aveva nulla da opporre a che.la duchessa potesse) 
trattenersi per. prendere: ristoro. Ma il:De Resy5 
mostrandosi, tutt'altro che soddisfatto della ‘cortesia 
‘del, signor Rotti, bruscamente gli disse ; E. venite 
a réndermi questi conti? Se la duchessa yuole un 
il brodo,  mandateglielo, a prendere all'osteria (sic/) 
Entrato allora in iscena il Sorfatti, che orede- | 
Vasi compromesso per un telegramma con le no-, 
tizié sulla salute ‘del Re, che il marchese Gual- 
tério gli ‘aveva dirette poco prima perchè ne desse 
comunicazione a S. A., volle riabilitarsi con una | 
impertinenza ‘agli ‘occhi del paterno regime. Pò: 
stosi quindi in sussiego, e dicendo che: non vi'erà 


ordi'ae, al cav,, Torriani,, 505srel 


EL 
sictao 
follrsi in quel.] zione.e: giova. \ayvertire cche sono comuni-a 
molte: provincie del. Regno. I-mezzi proposti: 
per recarvi rimedio sono i seguenti: 

‘Cid a -14° Non tralasciare diraiutare i Comuni più 
D'Afflitto, per evitare. Ja confusionè è qualsiasi | poveri; ma in'mulla: sostituirsi ‘agli obblighi 
inconveniente, pose’ per cofidizione ‘i suoi in- | loro; 6 

Vitati ‘di trovarsi “a posto per le ore 4 112, alla | ;20-Incoraggiare potentemente. la'fondazione 
quale ora si ehi” iderebbero le porte del palazzo. |. di‘scuole-sili ;-v in Y / 
Credo che pre ss’a poco uguali disposizioni si || -8°:Stabilire solidamente le»stuole: normali 
siano date ‘dagli altri, “poichè sarà ben diffi: |\edxineoraggiare l’accessò alletmedesime; ; 


_ cile, di por gr contenere la folla; che: sarà im. || - 4°. Cooperare alla: formazione ‘delle bibliote*+ I 1 Vul i pan ego gli: 
mensal sut.jà piazza le spinti A denti: (L'Ottinio che: popolari. Se gli agenti che ha in Roma\il forte marchese, 


lavora por. la sola gloria, poichè se il Muni- | Il prefetto conchiude*'rammentando i due’ 
cipio non si decide a dargli qualche somma | principali bisogni delle provincie meridionali, 
magg ore: del..convenuto.;-è. impossibile che | che sono le strade e le scuole ed ‘ariche noi 
poss?. avervi. ‘un qualche, profitto, avendo do--{ crediamo che vatatio incoraggiati quegli am-, 
vuo, pagar tutto;carissimo ed anticipatamente, {'ministràtori chè a silfatti scopi rivolgono le | 
< Le deputazioni.. del «Parlamento partiranno.;| loro cure, © °° i | 
«domani, per Firenze. deri: farono a-pranzo: dal.{., L’alira Relazione, di cui dobbiamo occuparci | 
marchese» D’; Affitto; che:le trattò splendida- .| (è. pure, del prefetto, Serpieri ;e..riguarda: ap- 
mente; come»: :solito,.di fare ogniqualvolta! punto le condizioni.;e i bisogni della. viabilità; 
«riceve na casa sua. L'on: nostro prefetto hail] ‘nelle provincie sovraccennate.::Essa ‘è indiriz» 
raro dono ‘dato a pochi disaper:rappresentare | ata al ministro dei 'Tavori pubblici Nel 1860 
veramante; da signore. La deputazione sarà oggi -|. l'effettiva viabilità ‘in quella’ provincia efa 
a-pranzo; daligen. conte.di: Pettinengo,il‘quale, {di metri 44, 75 per ogni chilometro quadrato 
malgrado che sia im lutto per-la.testè avve- | collaTontana prospettiva di portarla ‘a etri 79, 
nntagli.. morte del: padre. della ‘moglie; deve | mentre attualmente è di metri.76, colla pros- 
però: sobbarcarsi . alle ‘esigenze dell’alto grado sima prospettiva, pei lavori im corso,. dì por- 
che: occupa. ì 4 i ‘tarla a metri ,160 .e..col, tempo a, metri 323. 
Gli onorevoli; del Parlamento ricevettero dal-A ; .«Operesdi, tal.fatta,; scrive; giustamente il 
Principe la più cordiale ed ‘affettuosa acco Serpieri,ed.in.un terreno. reso tanto difficile 
glienza, Essi si»rrecarono*l’altro ieri ‘apalazzo | dal lungo obblio; ‘non potevano  sperarsi in 


sono tutti, della risma del Sorfaiti,;come. si. può ris.) 
tenere. che siano, affè che. si possono attendere | 
strepitosi progressi nella questione romana!! 
e e eee e —_ _—_—_—_-_- 

— DallEsercito del 27 rileviamo che è mallate 
tori'stati arrestati dall’arma dei reali carabi.| 
‘mieri a Morano, di cui era cenno nella cor- 
‘rispondenza di Perugia inserta nel nostro nu- 
mero 326, non erano già renitenti alla leva, 
{ma proprietari di quel Comune che. Vivevano 
agiatametite sul frutto della depredazione della 
(cassa appartenente alla Società ferroviaria Jork. 
Da Îetterè particolari rileviamo altresi che ad: 
ottenere il notevole risultato déll’ arresto dei 
malfattori di Morano comcorsero l'ispettore di 
pubblica “sicurezza Burichetti ‘e il pretore di 
Gubbio Sig. Borsani. 


a 


——————______—_—_______ bl ________________É___ _y  __  _ ________________ t@ 


esaurito; il repertorio: antico, riprodotto invano | è aiutata dal’ dramma. ‘H’Marchetti superò fe‘ 
il repertorio. straniero; nom si potrà! a meno :| licemente: queste “gravi difficoltà. L'atto primo 
di..ricorrere'ai giovani.maestri; d’incoraggiarli, ‘| procede alquanto freddo fino al bellissimo inno ‘ 
di, dir:loro: Signori, ;ioteatri sono.ia vostra | che accompagna l’arrivo della ‘regina; ma ‘ho 
disposizione;. provatevi,. tentate;  studiate;.ifate :| già detto chevil''second’atto è un ‘gentile rica- 
civgue fiaschi per conseguir poi: una vittoria. j mo, pieno di grazia, ‘e'che, secondome, dà la 
‘It soggetto del Ruy Blas.» presentava: ardue:f vera | misurao“dell’ingegno del ‘maestro; Dal 
«ifficoltà,al poetased:al maestro. 1l:D’ Orme-;| terd'atto in' giù; il dramma assumesun carat 
ville;,, autore. .del: libretto ;;vagli. occhi; mieiuha | tere più determinato e la ‘musica ‘10! segue. 
commesso soltanto; un. errore?.(che»per. verità Peccato chè vérso:la fine di questo terz' atto; 
gli fa:-rimproverato. ‘anche .da altri):; quello 4 l’azione, come ‘già ‘accennai;; rimanga»sospesa 
cioù; di aver,soppresso-il personaggio di;1).:Ce= per».dar: luogo ad’uno:di que’soliti pezzi :con-' 
sare di Bazan, ‘che nel dramma di Vittor Ugo gertati. ch’ erano ‘di rubrica una volta. È que- 
ha tanta: parte e serve «avtemperare: la: .tinta/{ sta l’unica concessione fatta‘ dal‘poeta ‘e dal 
cupa dell’\argomento..; Nè si può ‘dire che ill{. maestrovalle: atitiche: forme ‘convenzionali. ‘In 
poeta..Jò abbia-tolto. di mezzo)per aver agio dî | tatto vil: rimanente: dell’opera il ‘Marchetti ha 
svolieni più. compiutamente -l’‘azione. pririci-/| conservata una‘grande' libertà 'e'si tenmie fedele 
pale, .Il:D’Ormeville hà sentito il-bisogno!di+ ad: una solarbandiera —è quela délla' melo» 
ravvivare; il suo»libretto con un carattere bril- 4 dia. Ed: è/tanto ma; gioré il suo” merito ‘sesi 
linte;; Aasciuingglisparte D...Cesare:e pose in | considera :che-per' lui la melodia non è mì si- 
evidenza Cosilda”7' che«ha, minore. originalità ; | nonima.della trivialità.-Nel'suo' spartito pen: 
anzi ;è addirittura una volgare! soubrette. -E:che.| sieri; melodici sono più ‘ò menp -felici; più»0 
rimanesse. posto pel: personaggio di D..Cesarg; | meno:originali;ma; senza cessare d’essèr chiari 
me lo dimostra anche il fatto che .il:poeta/| è semplici;si. manterigono”a quell’ altezza ‘che 
appiccicò al. terzo; atto.- un..finale veramente | separa i confini'della ispirazione da quelli delle" 
inutile; che:.cocupa' nélla; rappreséntazione'pre- 4 volgari: rimembranze:: 
cisamente do:spazio: che «poteya' essere sriser- {. Fra:i pezzi migliori: dell’op+ra- citerd'il pre: 
vato alle scene briòsé. immaginate: da «Vittorf ludio squisitamente ‘elaborato’; la romariza di 
Ugof Del, resto, da-questa,menda,.ini fuori,..il.4 D. Sallustio benissimo accompagnata degli: ot 
D’.@rmeville Ya lodato,:Qualche.:yerso.tirato.£ tonie:l’.inno: della regina nel primo atto. Il 
giùizalla ‘carloria:: pofrebbe - facilmente! essere $ secondo ‘atto ‘è ‘bello: da cimà‘a fondo. Piacé- 
mulali:‘e; posto in armonia. coll’*intoriazione f volissima è introduzione frariezzata da ‘un 
generale: del bibretto. 5: che «ha; tutto:il: sapore { patetico cantabile della: regina, ‘dalla ‘vivace 
disiin lavoro letterarie. : i (0: e caratteristica: canzone: di‘ Casilda'‘e'da“uti 
Pel:maestro lo: scoglio maggiore stavasin ciò $ coro ;interno \non:+meno prégevole.:-Il pero 
che. l'interesse. drammatico non:incomincia che-p concertato sa voci ‘sole è 0gni' séra fragorosaè 
all’atto;:terzo. Nei: due'primisatti la.musica non: mente: applaudito e quest’onore tocda pure ‘al 


ll 
terzetto, dove l’incertezza di DD. Sallustio, l’i- 
ronià di Casilità, il terrore della féginia sono 
Egregiamelite espressi ed ‘aggruppati. Nell’attò 
ter.o ‘il priv 6 coro è ‘scadente; la scena del 
Consiglio però non ‘va priva d’elletto. Il pezzo 
culminante di quest'atto è il famòso duetto d’a- 
more che fù andare ‘in delirio'il pubblico è 
vibne sempre replicato ini ‘mezzo a frenetiche 
fida. La' melodia principale di questo dugtto 
È, come si dice n gergo teatrale, rina trovata, 
pilè ina melodia nuova ed affascinante: Il 
Maestro ebbe l’astuzia di 'accennarhi più volte 
nei primi' atti, è quando giunge a quell punto 
gol'‘-piend‘suo svolgimetito } con quell’ 'istru- 
Mentale che passa repentinamente dal tenero al 
andioso e'poi di ‘novo ‘si spegne ‘in un vò: 
luttuoso sospiro, 1’ impressione è così imme- 
ata è profonda che la prima sera’ il pubblico 
intero balzò în piedi come tratto'“da una forza 
magnetica, e scoppiò un grido gengrale d’ani- 
mirazione, € l'orchestra‘ ed' i cantanti -$° arre- 
stàtono e luronò costreiti a Yicominciare ‘il 
pezzò ila capo prima ‘artorà che fosse teritii» 
nato. È giusto il dire che la Benza e il Zac 
cometti interpretano questo duetto come me- 
glio nio ‘si potrebbe. Il duetto che segue frà 
Ruy-Blas e D. Sallustio-è” deboluttio anziché 
no è così pure dicasi del finale che però & 
chitiso assai bene dall’ inno della regina che 
si‘ode ‘per la seconda’ volta con piacere, 
Nell'atto quarto' troviamo riuniti “con bel- 
l’ardire il patetico; il brillanité ed il terribile: 
La romanza ‘del tenore cantata con ‘passione 
| d'artista dal-Zaccometti è uf nuovo Qmaggio 
resò ‘a uell’indiperidenza della forma che non 
eséliude il culto ‘della ‘melodia; L'arietta di 
Casìlaa%è graziosa; ma non nuovissima. Lè 


Ipartigtie ‘affatto ègl’impiegati,. sia ferroviarii, sia di‘) 


{n 


oggi sono arrivati due cortieri i; 

cheportanò Ja *dita del 

ica #enipre/quellodel:27. .. 
2651 * 


Quest” 


lio superiore di commer- 


Leggiamo nella Presse di Vienna del 25: | 
«Nei circoli diplomatici si,è molto .preoccu-.| 


pati della notizia che il coMoquio fra il re Vit- 


> torio Emanuele-e l’imperatore Francesco-Giu- 


seppe non avrà più luogo. 4 <; 

È vero! 6h? è ‘stato scusato ‘vficialmefite’ e: 
(che da ‘malattia délre d*Italiardev’essere ‘con! 
Siderataotome nuarragioneplausibilissima ‘pers 
ché il, convegno; non ;abbia luogu)s-ma, si, af- 
ferma che, stante il progresso, rapido del 


1 valescenza del re , il suo stato di salute non 


era ‘più tin datficolo serio al $u0 colliquio tol. | 
l'imperatore , ‘il (italo ‘#vrebbe avuto ‘persino 
l'intenzione ‘di ‘passare ‘alcune ofe:a Firente.!! 
| i Secondo''utia versione'che ha: della! verosi- + 
miglianza; ‘sarebbero; state considerazioni .cat- 
toliche..che. avrebbero influito su questo affare; | 
Si è tennto, conto; della circostanza che 1° jm- | 
peratore, ritornando da una visita di, sovradi 


‘| ed ‘în paesi musulmani non poteva recarsi alla | 


cortè' d'Italia setiza fare ‘nello stesso tempo una 


< visità ‘al Vaticano!!* 3 


«Manon v”èranio motivi»speciali pèt una 
simile! visita ed.il:tempo |;d” altronde sarebbe 


| mancato.:-D” altra. parte, il colloquio, non pon. 


trebbe ayer luogo a, Brindisi stante. la conva: 
lescenza ‘del re, di modo che si è abbando- 
ato! il ‘progetto, ti SIT 
+ PL imperatore ‘artiveri”a Trieste ‘i1”90 di 
cembre. è WSTSE 

La Presse di Vienna ha per ‘dispaccio; da 
Spalato 25: I Î t9Ìg Ha 
«.La situazione melle,, Bocche è, gravissima. 
generale, maggiore, Auersperg non ha potuto 
Téprimere «l'insurrezione nel Nord I combat. 
timienti presso Kneglac 6 Zagvozdak il 17 e 
UB Novembre ‘èbberd' per' conseguenza la Tio 
Imetitanea Mberaizione del'‘passo  Cerkvice-Dra: 
(galj.-Gl’insòtti avevano ‘occuphto de montagne” 
(e; distufbano,.con ‘frequenti atti ..laj.congiun= 
zione, ;Il: quartier, generale ;che.;,si: recaya ;d; 
Cerkvice; a, Dragali.. fu assalito \e perdè 3 
Imuli con bagagli,, ad onta  dell’erézione. di 
‘quattro piccoli fortini da blocco. Un corpo di 
{4500 uomini non può ‘dtcupare’ lè ‘ioritagne 
‘stante la sinclemeriza della temperatura e le 
‘malattie; È -impossibilè l'accampamento! all?a- 
riavaperta; per .il (freddo; oltre di ;ciò.. menca 
l’acqua,.che si deve trasportare sopra i muli; 
le operazioni, devrahno , probabilmente sospen- 
‘dersì sînio .al mese di aprile. Îlcorpo di spe- 
‘dizione ‘prenderti i Suoi quartieri d'inverno 
nelle città della costa. Le truppe’ ibn bastano 


(| 


l'a guarnire i confini montenegrini, poîchè'i 


nostri:non., possono tagliare la. congiunzione 
«let Crivosic. col Montenegro. E orsale 

« Il quartier generale è ritornato il 20. a 
Caltaro. Le nostre perdite nell’ ultima Spedi- 
zionè ‘soho' considerevoli : 100 morti, è 200 
fra feriti "malati! Gl’insorti oi Harind avuto 
gravi perdite; non {n fatto nessun prigioniero. ‘ 
I mostri prigionieri farono-.mutilati ‘orrenda» 
iniente; dagl’ insorti; agli. ufficiali morti: viene 
tagliata; la testa ed rinalberata: come; segno;-di 
vittoria. > 7 = Di kiuvesbi 

La Nuova: Stampa libera ha per dispaccio da 
Pest, 24: Tesi sani salari 

« Secondo notizie qui giunte , regnerebbe 
Uro spirito molto battagliero ‘in Cettinje. ‘Il 
prificipe! Nicolò: parla: cotì convinzione di poter 
portare la: propria! armata +.a 40,000) combat- 
tenti. Vi. si, parlerebbe «apertamente. d’una:no- 
vella campagna contro.la Porta; ed;il pretesto 
lo formerebbero le, vecchie pretese., monteng» 
grine sui pascoli di Veli e Mal Verdò, di cu 


preferisco di gran lunga (ed. anche il pub-. 
blico è di questo avviso) il successivo duetto 
fra Casilda e Don ‘Sallustio, e. sovratutto.-Ja 
Stretta del medesimo, Il dramma ripiglia tutto 
il suo yigore nel terzetto e. nel duetta. finale; 
che formano, quasi una scena, sola. E...tutto 
ciò, che se ne può.dire si.è.che, Ja, musica 
non, è rimasta, inferiore, alle situazioni. :.Mi 
permetta..di segnalare ;agli..intelligenti, le. bel 
lissime cadenze della stretta, del. terzetto.-In 
complesso. è squesta. una, pagina, sla ; quale ssi 
avvicina. (assai, al.terz’atto della Maria di Rohan 
di, Donizzetti;;s°\avyicina per;ragione.di. me: 
rito, intendiamoci, non giàperché vi sì scorga 
qualche traccia,d’ imitazione.«.}e0.; i ‘ 
; Ed..io mon,mi-farò ad.indagare.se: veramente 
il Marchetti vablia, quave»là riprodotto qualche 
forma usata dal:Gounod.nell'istrumentale.:Con- 
Vieue ‘accettare i progressi..della musica e gio» 
varsi :di ‘ciò ‘che’ altrivh&» scoperto prima’ di 
noi.::Dal Goimod c'è molto da imparare, so- 
Vratutto per. cid:che: riguardavle:tinte delicate 
dell’istrumentazione ;.esecil Marchetti appro- 
fittò..delle lezioni di tantò maestro, mon: s0 
dargli: torto: MRuy-Blas è divinamenté istra- 
mentato ;-ditd'di: più; v è qualche combina 
zone: istramentale -veramente muova ;-l’orche 
stra è ‘a tempo e luogo robusta senza mai ca- 
dere nel ‘frastuono; ed'.il quartetto. d'arco mi 
pare trattato con grande abilità. 

Parletò ‘ancora’ brevemente dell'esecuzione. 
La signora Benza è ritornata "ad ‘essere in 
quest'opera ‘quella ch’era nel Trovatore, una 
cantante che col fascino, d’una voce straordi- 
nariamente simpatica, unita ad un'intelligenza 
non comune, impone silenzio alla critisa, JI 
tenore Zaccomelti ha eseguita l’importanitissima 


cinque giorni 1’ ostro,scilocco,;;.Le 


L'officiéi del 26! 
nb ha accento di | Dtere 
rio af di 


i a nai 
il principe didedbia rimphataicerii Ad onta 


14 Riiglisa; gigi = ntelegtimma della Ta. 
espresse riferisce : Alle Bocche domina da 


la tia aes. prqgialali i medesimi, per 
la somma di Lara la fiorini, » 


° ‘9 PETARIORA, 
della. colonna Simio-Fischer sull’:altipiano»d 


tiene ‘sulla difensiva: sì .in0 sio 


«nas 


pini e FRATI Ceri e di 
! « Vacovis înterpella il presidente dei mi- 
în Dalmazia. 


« Milectis ‘intetpeh it QRAReihA dei mini- 
Strî intorno, alla 4 7 delle antorità mili- 
tari in, Daimigiaa, d il ministro. et ? 


o sciog imento del SO. Serbo. »- 
db di Lp tali = 
int articolo 


«Berlino, d, Li Aol i o 
si considera co Gin todi di ce 
Télla Therqiié; ‘ché ‘Vorrebbe ‘fat Sipporre'ana 
imminente rottura fra il'‘sultano ed'it'kedives 

T'giornili‘ franicesi del 20 ‘hanno Wa Mal 
dridi'z4i +00 ja stal08 dosi, 

&L'Imparcial' ‘biasima' ‘vivamente la con: 
dotta” del ‘marchese’ Rapallo! er’ la sua ‘lettera 
al /Tirites; è!/lodà; lai riserva della duchessa di 
(Genova. ibidon ‘iegble ni alato 
( e Gortes:.— .Il- ministro, delle, colonie dà, 
lettura del progetto di costituzione per Porto-. 
rico. La base di questa ‘costitazione è quella 
del 1869 ‘con alcuné mofdifitàzioni. 1” aboli-" 
Zioné della schiavîtà ‘sarà ‘oggetto dinà leggo! 
speciale ulteriore. Gli schiîavi liberati godranno? 
dictuttisdinitti individuali. 01/0) 618 ) 

Il'MbPninig ‘Post del 83 dice’ cha il ‘principe? 
Orloffi sarebbe: mominato* ambasciatore: di ‘Ris-! 
sia: a. Vienna. e1r:1)! inile ilteb egfo» 


VIENI etangi Rieod 
(Corrisponden il CP). 
| «Panicr; 24 ‘novembre: i rcolloquio: fra 


Vorrebbe far entrare:\con lui nel gabinetto; ll 
ministero, adunque, si (presenterà com’ è. ora. 
Alle Camere. Esso non: si dissimula È "diffi- 
coltà e gli ostacoli a cui 4 incontro. . Ma spera 
che la sinistra chiederà di metterlo, in accusa, 
lotchè” gli tentera' favorevdìe Ya maggioratiza. 
‘Altrettanto' non sî potrébbe ‘dire ‘se di trattasse 
Udi una proposta’ di biasimo” pura e semplice, 
e la» sinistra! sarà: certamente;abbastanza avve» 


della stampa. IBORMt + 4 
| (L'inchiesta amministrativa’; ordinata ?sulla 

Questione commerciale, fa calliva impressione 
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